
                                             

 

 

 

CICLO DI 5 INCONTRI DI SCUOLA POLITICA  

 Il dopoguerra La Costituzione italiana: culture 

politiche e disegno istituzionale. Il confronto tra le grandi 

visioni politiche e il loro radicamento nella Carta. Il dibattito 

che ha portato alla definizione degli articoli più emblematici  

Interviene Lorenza Violini Professoressa di Diritto 

costituzionale, Università degli Studi di Milano 

 Gli anni ‘70 Il superamento della conventio ad 

excludendum. Fra tensione e distensione internazionale. Il 

colpo di Stato in Cile. I condizionamenti esteri alla politica 

nazionale. Terrorismo e stragismo. Il compromesso storico e 

l’assassinio di Moro  

Interviene Massimo Franco Giornalista e saggista 

 Gli anni ‘80 La crisi della politica, la caduta del muro di 

Berlino, le prove di riforma istituzionale. Il tentativo di 

riordinare il sistema politico attraverso la “democrazia 

decidente”. La prima commissione bicamerale  

Interviene Stefano Folli* Giornalista e saggista 

 Dagli anni ‘90 a oggi Dai partiti di massa ai partiti 

personali. Bipolarismo forzato e crisi della partecipazione 

Tangentopoli e la fine della forma-partito tradizionale. Il 

berlusconismo, la nascita di populismi e sovranismi, 

l’indebolimento delle rappresentanze sociali  

Interviene Nadia Urbinati Professoressa di Teoria politica, 

Columbia University, New York 

 Prospettive L’UE tra Cina e Stati Uniti La 

globalizzazione economica. Il processo di allargamento 

dell’UE. Guerre diffuse e guerra in Europa. Nuovi squilibri e 

aggregazioni sovranazionali  

Interviene Riccardo Sessa Presidente della Società italiana per 

l’organizzazione internazionale (SIOI) 

 

                  

 

 
La democrazia politica 

non sta passando uno dei 

suoi migliori momenti. Il 

numero dei paesi retti da 

sistemi democratici sta 

diminuendo. In molti 

paesi assistiamo a 

riforme tese alla 

limitazione dei diritti 

individuali e dei poteri 

degli organi di garanzia 

costituzionali. Assistiamo 

inoltre a un calo della 

partecipazione politica e 

sono indebolite le sedi di 

rappresentanza degli 

interessi popolari. Quali 

sono le ragioni di questa 

disaffezione e crisi di 

fiducia verso la 

democrazia? Winston 

Churchill diceva che “la 

democrazia è la peggior 

forma di governo 

eccezion fatta per tutte le 

altre forme di governo 

che si sono 

sperimentate”, cosa ci ha 

portato a pensare che si 

possa oggi trovare una 

forma migliore? 

“Conoscere per 

decidere”, edizione 2025, 

si propone di offrire 

lezioni di 

approfondimento per 

cercare di capire come si 

è giunti alla situazione 

attuale. Ci si propone di 

farlo ripercorrendo alcune 

tappe della storia della 

nostra costruzione 
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